SCHEDA DI PARTECIPAZIONE AL GEMELLAGGIO

NOME ISTITUTO: _________________________________________________________________________

ORDINE: _________________________________________________________________________

INDIRIZZO: _________________________________________________________________________

CITTA’: __________________________________ PROV. _________ CAP: ____________
TEL: ________________ FAX: __________________ E-MAIL: ______________________

CLASSE: _______ SEZIONE: _________ LINGUA STRANIERA: ________________

NUMERO STUDENTI: ___________________ ETA’ STUDENTI: ______________________

DOCENTE DI RIFERIMENTO: _________________________________________________________________________

MATERIA: _________________________________________________________________________

REPERIMENTO
: _________________________________________________________________________

DISPONIBILITA’ COMPUTER E ACCESSO RETE INTERNET: _________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

EVENTUALE PREFERENZA PER UN PAESE O UN’AREA GEOGRAFICA
 (motivare) ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

GUIDA AL GEMELLAGGIO

Gemellarsi con una classe del sud del mondo significa compiere un atto di solidarietà concreta, sia culturale che economica.

Solidarietà culturale: il gemellaggio è un modo per entrare in contatto con popoli diversi e realtà sociali e culturali diverse, e per partecipare concretamente alla vita degli studenti di una classe di un paese povero; se ne conosceranno lingua, interessi, abitudini, tradizioni, musiche, cibi, necessità e aspirazioni.

In tal modo, sia gli insegnanti che gli studenti potranno affrontare il tema dell'intercultura alla luce di un’esperienza reale, realizzabile attraverso la mediazione dei mass-media; e intercultura significherà allora interazione e comprensione, in un reciproco arricchimento umano e culturale.

A tal fine le due classi gemellate s’impegnano allo scambio periodico di materiale vario, con una scadenza da definire in base alle disponibilità di accesso alla rete internet, in base alle concrete possibilità logistiche del paese gemellato, alla data d’inizio del gemellaggio che, sottolineiamo, può durare negli anni. Sarebbe molto bello, per esempio, che ad iniziare il gemellaggio fossero le prime classi dei vari cicli e che i bambini crescessero insieme. Siamo naturalmente al corrente della riforma dei cicli ma, nonostante il cambiamento dei nomi, non cambia la sostanza del discorso.

Cosa si possono scambiare gli studenti?

· Temi (su costumi, usanze, aspetti culturali particolari, etc. )

· Disegni (sugli stessi temi di cui sopra)

· Informazioni varie riguardo la vita quotidiana della classe e degli studenti

· Notizie sulla propria realtà socio-culturale

· Racconti, fiabe, esperienze, domande

· Lettere individuali o di gruppo (tra le classi o tra i singoli studenti)

· Fotografie della classe

· Piccolo artigianato e piccoli oggetti acquistati ad hoc dalla classe o donati dagli studenti stessi
In calce alla guida troverete il piano standard delle attività pensato per suggerire dei percorsi originali di scambio ma che non deve e non vuole essere vincolante.
Solidarietà economica: nei Paesi in via di sviluppo, purtroppo, la scuola spesso è, per così dire, privilegio di pochi, o a volte addirittura inesistente. Sono circa 130 milioni i bambini nel mondo che non vanno a scuola e questo accade soprattutto a causa della povertà in cui versano le loro famiglie. Nella maggior parte dei casi le rette scolastiche, le spese per il materiale didattico e per gli spostamenti per raggiungere le scuole (spesso situate in centri urbani molto lontani dai villaggi di residenza) sono troppo alte perché una famiglia possa farsene carico; o addirittura, molto spesso i bambini non possono permettersi di “perdere tempo” andando a scuola perché devono andare a lavorare e contribuire economicamente alla sopravvivenza della famiglia.

Che l’istruzione sia una chiave dello sviluppo è fuori di dubbio; sviluppo inteso in primo luogo come sviluppo umano, come crescita e arricchimento della propria persona e, allo stesso tempo, sviluppo inteso come benessere sociale ed economico, perché l’istruzione è un fattore di crescita in virtù dei suoi legami con altri fenomeni demografici, sociali e politici. E’ noto infatti, che ad un maggiore tasso di istruzione corrispondano maggiori possibilità di impiego nel mondo del lavoro, miglioramento della situazione sanitaria, emancipazione delle donne, calo della mortalità infantile, etc. .

D’altra parte, l’istruzione è fondamentale soprattutto laddove la povertà estrema ne impedisce lo sviluppo, nei Paesi del Sud del Mondo (con i quali intendiamo gemellarci), proprio perché rappresenta un modo per uscire dal vincolo della povertà; istruzione in questi Paesi vuol dire lotta contro la fame, perché una popolazione istruita ha le conoscenze e gli strumenti per contrastare la povertà; vuol dire lotta contro le malattie, spesso dovute all’ignoranza delle comuni norme igieniche; vuol dire formazione professionale, e quindi capacità di lavorare e produrre ricchezza sia su piccola che su grande scala; vuol dire modernizzazione, crescita demografica controllata, coscienza civile e politica e processo di democratizzazione.

Per quanto detto fin qui, il contributo economico che ciascuna classe vorrà dare è importante e rappresenterà pertanto non solo un aiuto diretto e immediato, ma anche la base ed il fondamento per un atto concreto di solidarietà e di interculturalità.

Non è obbligatorio ma scaturisce quasi naturalmente dall’incontro di due condizioni di vita così diverse. Non deve essere deciso a priori perché attraverso lo scambio reciproco di materiale, la classe italiana si renderà conto delle reali esigenze dei propri amici dei paesi poveri: sarà quindi in un momento successivo che la classe italiana deciderà quanto dare e come darlo: se fissare una quota annua o raccogliere mensilmente quello che i suoi studenti vorranno destinare ai loro ormai amici, o qualunque altro sistema, e ne deciderà liberamente l’entità.

L’invio del contributo sarà diretto (e così sarà ancora più tangibile il rapporto di scambio) perché diretto e non mediato dal VIS è il rapporto tra le scuole, a meno che non vi sia una specifica richiesta di aiuto da parte della classe italiana,

Il contributo avrà anche fini didattici ed educativi perché gli studenti potranno rendersi conto della differenza del costo della vita nei diversi paesi, e delle conseguenti differenze culturali e delle priorità dei loro coetanei in un Paese Povero.

 Concorso di disegno

Inoltre, per le classi (italiane e dei paesi in via di sviluppo) che s’impegnano nella realizzazione di un disegno a tema come proposto dal piano (svolto dagli studenti italiani per metà e completato dai loro corrispondenti, e viceversa), è previsto, al termine dell’anno scolastico italiano, un concorso di disegno. 

Tutti i disegni realizzati, corredati da una frase significativa, un commento o uno slogan, dovranno essere inviati al VIS: i disegni migliori daranno vita al calendario dell’anno 2002 che sarà distribuito a tutte le classi partecipanti.

Il disegno vincitore del concorso rappresenterà il logo del Passaporto della Solidarietà del prossimo anno.

IMPORTANTE: Per ogni contributo versato dalla scuola italiana a favore della scuola del sud del mondo, il VIS si impegna a versare, come segno di ulteriore solidarietà, sempre a favore della medesima scuola, una cifra identica fino ad un massimo, per il VIS, di € 500. Il VIS invierà prontamente alla scuola italiana copia del bonifico effettuato.
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Scambio di foto e di lettere di presentazione

delle rispettive classi (o scambio del disegno della propria classe)
Scambio di racconti, fiabe, esperienze particolari o domande.

In particolare ecco l’ipotesi per un racconto: si danno alle due classi dei personaggi fissi ed un tema comuni da cui ogni classe ricava la propria storia.
Eventuale individuazione delle necessità

della scuola gemellata e relativo impegno di contributo
Ciascuna classe musica su una cassetta il racconto dell’altra e viceversa con gli strumenti a disposizione (utensili, penne, voci, etc.) e lo si rinvia alla classe che ha elaborato il racconto
Eventuale

invio del contributo
Realizzazione di disegni su un tema specifico (p.e. sulla pace tra i popoli): la scuola italiana farà un disegno per metà che verrà completato dalla scuola gemellata e viceversa
Selezione del miglior disegno e relativo invio al Vis per il concorso “Passaporto della solidarietà”

In base alla compilazione della annessa scheda di partecipazione da parte delle scuole italiane, verrà selezionato tra i paesi in via di sviluppo nei quali il VIS è attivo con progetti di cooperazione, quello che per caratteristiche specifiche e generali maggiormente corrisponderà ai requisiti della classe italiana richiedente.

Ogni anno a ciascun studente italiano verrà fornito il “Passaporto della Solidarietà” che attesta la sua partecipazione a tale esperienza (con l’esplicitazione del Paese gemellato) e che ne fa un Cittadino del Mondo.

Inoltre, per le classi (italiane e dei paesi in via di sviluppo) che s’impegnano nella realizzazione di un disegno a tema come proposto dal piano (svolto dagli studenti italiani per metà e completato dai loro corrispondenti, e viceversa), è previsto, al termine dell’anno scolastico italiano, un concorso di disegno.
Tutti i disegni realizzati, corredati da una frase significativa, un commento o uno slogan, dovranno essere inviati al VIS: i disegni migliori daranno vita al calendario dell’anno 2002 che sarà distribuito a tutte le classi partecipanti.

Il disegno vincitore del concorso rappresenterà il logo del Passaporto della Solidarietà del prossimo anno.
� Giorno, ora, recapito telefonico, fax, e-mail del docente di riferimento


� La preferenza non sarà vincolante per il gemellaggio





